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nella Nuova non doveva farfi magg ior ufo di que-
fti, che di tutte le altre:cerimonie Giudaiche. Uno
de’Patriarchi dello fcaduto fecoloentrd ben pitt denr-
tro nella materia, e fece proibire tutti gl’iftromena
ti di Mufica, de¢’quali avevano in ufo li Mofcovi-
ti di fervirfi nelle loro converfazioni,e nelle giot-
nate allegre, e folenni. Poco dappoi, per farfi uba
bidire da’ contumaci’, fece fare una diligente per-
quifizione in tutte le Cafe de’Particolari, dalle qua-
li. avendone tratti tanti, che baftarono a caricarme
cinque' Carri ben grandi, li ‘fece trafportare tutti
oltre al Fiume Mofca , ove furono dati alle fiam-
me. Nulla. pero fi toccd a quelli della "Nazione
Tedefcha, la quale feguito a godere 'di tali ftro-
menti nelle fue Cafe. N¢é pure valfe 'autority di
quel Patriarca ad obbligare il Bojaro ‘Boris Mikite
Jvanovitz Romanon a privarfi de’'fuoi, ed a cacciar
ne li Suonatori, e li Mufici.

Non fi vede veruna Chiefa di pietra , la quala
non abbia nel mezzo di quattro Torri piccole una
gran Torre,la cui eftremitd finifca acuta con una
palla rotonda nella- fua fommitd, la quale fGftiene
una triplice Croce, la quale pretendono, che rap-
prefenti Noftro Signore, come Capo della Chiefa .
Sieguono a dire , che la Croce, effendo il contrafs
fegno del Criftianefimo, fa neceffariamente bifogno,
che da cio ella fi faccia conofcere ;e che le (hre~
fe, che non hanno quel fegno fono. indegne' di por<
tare il nome di Chiefe.

Credono in oltre , che le loro Chiefe fieno luos
gh1 Santi, ed in confeguenza, che vengano profa-
nati da’Foreftieri, cioé a dire da quclh, che non
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